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Abstract I 

 
Abstract I 
 
 

 
Quasi al termine del 1934 Gustavo Giovannoni accoglie positivamente la 

proposta di Luigi Quagliata, suo ex studente e collaboratore, di istituire un 
progetto di scambio per gli studenti neolaureati dalla Regia Scuola Superiore di 
Architettura di Roma da lui diretta.  

 
Quagliata era rimpatriato dopo un lungo soggiorno negli Stati Uniti che aveva 

avuto inizio nel 1929 quando, appena laureato, aveva deciso di trasferirsi a New 
York per frequentare di sua iniziativa alcuni corsi presso la School of Architecture 
della Columbia University. Nuovamente a Roma, insieme a Giovannoni, stabiliva 
contatti con Joseph Hudnut, Dean della School of Architecture della Columbia 
University, per istituire uno scambio annuale fra i migliori studenti neolaureati di 
entrambi gli atenei.  

 
Dopo aver frequentato i corsi di insegnamento stabiliti da un piano di studi 

concordato, durante un intero anno accademico, gli studenti italiani avrebbero 
conseguito il Master of Science in Architecture, mentre i corrispettivi americani, 
presentandosi all’esame di laurea finale, il titolo di Dottore in Architettura. La 
partecipazione era soggetta al finanziamento di una borsa di studio, erogata dal 
Ministero degli Esteri italiano e dalla Columbia University. Al momento degli 
accordi per lo scambio si inserisce nella corrispondenza anche Leopold Arnaud, 
nominato successore di Hudnut nel 1935, dopo che quest’ultimo aveva accettato 
l’incarico di Dean della Harvard Graduate School of Design.  
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Esclusivamente per la prima edizione dell’iniziativa, nell’anno accademico 
1935-36, si è verificata l’attribuzione di due borse di studio, per le quali vengono 
selezionati gli italiani Bruno Funaro (1910-1957) e Pasquale Carbonara (1910-
1998), e gli americani Seymour Saltus (1907-1987) ed Edward Bernhardt Wilkens 
(1911-1985). Il programma prosegue per i successivi tre anni accademici, 
andando incontro ad un’istituzionalizzazione delle procedure, attraverso il 
coinvolgimento dell’Istituto Interuniversitario Italiano e dell’Institute of 
International Education, che intervengono nella gestione diretta delle borse di 
studio. Si passa così all’erogazione di una sola borsa che per l’anno accademico 
1936-37 viene vinta da Giovanni Battista Repetto (1909-2000) e da Graham 
Erskine (1911-1991), successivamente per l’anno accademico 1937-38 da Filippo 
Rovigo (1909-1894) e da Alexander McIlvaine (1910-1985), ed infine da Roberto 
Calandra (1915-2015) e da Richard Compton Harrison Jr. (1914-1978) per 
l’ultima edizione nell’anno accademico 1938-39. 

 
L’iniziativa si interrompe nel 1939, quando le relazioni diplomatiche fra i due 

paesi risentono inevitabilmente di un clima politico che alle soglie dell’imminente 
conflitto mondiale sta mutando radicalmente. Durante il corso degli anni questa 
esperienza ha senz’altro risentito complessivamente di alcuni passaggi di 
consegne, ingerenze burocratiche e specifici episodi, che ne hanno minato in un 
certo qual modo gli amichevoli presupposti iniziali.  

 
L’attitudine e l’impegno con cui i borsisti affrontano lo scambio variano per 

ogni singolo caso nel corso degli anni. Tutti i baccalaureati americani rientrano a 
New York non appeno ultimato lo scambio, riproponendo per certi aspetti la 
ritualità consolidata del Grand Tour europeo. Viceversa, alcuni italiani decidono 
di prolungare la propria permanenza secondo modalità e tempistiche differenti.  

 
Negli ultimi decenni in sede storiografica sono state ampiamente indagate e 

ricostruite le vicende relative alle emigrazioni in America di importanti architetti 
europei avvenute negli anni trenta, come Richard Neutra, Walter Gropius o 
Ludwig Mies van der Rohe, soltanto per citarne i più memorabili. Questo studio 
pone invece per la prima volta l’attenzione su un altro fenomeno di scambio fra 
cultura europea e nordamericana, all’apparenza effimero e circoscritto all’ambito 
accademico, verificatosi nel medesimo arco temporale. Eppure questa esperienza, 
pur nella sua episodicità, è riuscita a incidere, come si può intuire, su alcuni 
destini personali. 
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Abstract II 

 
Abstract II 
 
 
 
 
 

Almost at the end of 1934 Gustavo Giovannoni responds positively to the 
initiative of Luigi Quagliata, his former student and collaborator, to establish an 
exchange program for the newly graduated students of Regia Scuola Superiore di 
Architettura di Roma that was managed by him.  

 
Quagliata had repatriated after a long stay in the United States, that had 

started in 1929, when, just graduated, he had decided to move to New York to 
attend spontaneously several courses at the School of Architecture of the 
Columbia University. Back again in Rome, together with Giovannoni, he created 
contacts with Joseph Hudnut, Dean of the School of Architecture of the Columbia 
University, in order to start an annual exchange program among the best newly 
graduated students of both universities.  

 
After attending the classes defined by a shared study plan, throughout a full 

academic year, the Italian students would have earned the Master of Science in 
Architecture, while the equivalent American students would have earned the title 
of Dottore in Architettura, taking the final graduation exam. The participation was 
subject to the funding of a scholarship, distributed by the Italian Foreign Affairs 
Ministry and the Columbia University. At the time of the definition of the 
agreements, also Leopold Arnaud took part to the correspondence. He was 
appointed Dean of the School of Architecture of the Columbia University in 1935 
in succession to Hudnut, who had accepted the appointment as Dean of Harvard 
Graduate School of Design.  
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Exclusively for the first edition of the program, in the 1935-36 academic year, 
two scholarships were distributed. The selected students were Bruno Funaro 
(1910-1957) and Pasquale Carbonara (1910-1998) among the Italians, and 
Seymour Saltus (1907-1987) and Edward Bernhardt Wilkens (1911-1985) among 
the Americans. The program continues for the following three academic years, 
facing a formalization of the procedures, through the involvement of Istituto 
Interuniversitario Italiano and of the Institute of International Education, that take 
part directly to the management of the scholarships. Therefore, the program 
establishes the attribution of one only scholarship, which was assigned for the 
1936-37 academic year to da Giovanni Battista Repetto (1909-2000) and Graham 
Erskine (1911-1991), while for the 1937-38 academic year to Filippo Rovigo 
(1909-1894) and Alexander McIlvaine (1910-1985), and then to Roberto Calandra 
(1915-2015) and Richard Compton Harrison Jr. (1914-1978) for the last edition of 
the program during the 1938-39 academic year. 

 
The initiative stops in 1939, when the diplomatic relationships between the 

two countries are inevitably affected by a political climate that at the early stages 
of the Second World War is radically changing. During the years, for sure this 
experience has been overall influenced by some handovers, bureaucratic 
interferences and specific episodes, that have affected somehow the initial 
friendly circumstances.   

 
The attitude and the commitment that the scholars put to face the exchange 

differ for each single case during the course of the years. All the American 
bachelors return to New York as soon as the exchange program is completed, 
proposing again for some aspects the rituality of the European Grand Tour. Some 
Italians instead decide to extend their stay through different ways and timings.  

 
In the last decades in the historiographic field wide studies and 

reconstructions were conducted about the events related to the emigrations of 
important European architects during the 1930s, like Richard Neutra, Walter 
Gropius or Ludwig Mies van der Rohe, just to name the most remarkable ones. 
This study instead focuses the attention for the first time on another episode of 
exchange between the European culture and the North American one, apparently 
ephemeral and limited to the academic field, that took place in the same time 
frame of the 1930s. Though, this experience was able to influence, as it is can be 
perceived, some personal lives.  
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Introduzione 

 
 

Prima di intraprendere questa ricerca erano assai scarse le fonti che 
attestassero l’esistenza di un progetto di scambio accademico, verificatosi negli 
anni trenta, che ha coinvolto una decina di architetti neolaureati delle scuole di 
architettura dell’Università di Roma La Sapienza e della Columbia University di 
New York. Una delle fonti più esaustive fra quelle disponibili resta ancora quella 
contenuta nella prefazione del libro di Pasquale Carbonara L’architettura in 
America. La civiltà nord-americana riflessa nei caratteri dei suoi edifici. Nel 
1939 il professor Enrico Calandra, titolare del corso di Caratteri distributivi degli 
edifici presso la Facoltà di Architettura di Roma, introduceva il testo del suo 
giovane collaboratore scrivendo:  

“Questo libro appare proprio quando viene sospesa l’istituzione che l’ha 
fatto nascere. Dati i tempi, la Columbia University di New York e 
l’Università di Roma interromperanno, a partire dal 1939-40, quello scambio 
fra laureati in architettura iniziato cinque anni or sono, di cui l’autore è stato 
uno dei primi a fruire, e del cui largo profitto tratto fornisce ora, con questo 
lavoro, la prova migliore”1. 

Nelle pagine del proprio libro l’autore fa alcuni riferimenti riguardo al 
soggiorno oltreoceano, purtroppo senza entrare nel merito dell’esperienza di 
studio. Prima della pubblicazione del testo, Carbonara aveva avuto modo di 
anticipare e di riportare parte delle ricerche a proposito dell’urbanistica e 
dell’edilizia nordamericana, condotte a New York a fianco dell’architetto Henry 
Wright, scrivendo una serie di articoli pubblicati sulla rivista «Architettura». Ma 
ancora prima, nell’autunno del 1936, appena rientrato a Roma dopo aver 
terminato lo scambio e conseguito il diploma di Master of Science, aveva 
riassunto sinteticamente in due articoli, apparsi sul «Supplemento» della stessa 
rivista, le peculiarità del sistema di istruzione delle scuole d’architettura e del 
mondo della professione negli Stati Uniti. 
 

Dopo aver individuato il preciso arco temporale in cui si è verificato lo 
scambio, tramite i Catalogue e i Bulletin of Information editi dalla Columbia 
University fra il 1935 e il 1939 è stato possibile ritrovare i nominativi dei borsisti. 
Soltanto attraverso lo studio dei documenti reperiti prevalentemente negli archivi 

                                                
1 E. Calandra, Prefazione al libro di Pasquale Carbonara L’architettura in America. La civiltà nord-

americana riflessa nei caratteri dei suoi edifici, Bari: Laterza, 1939, p. 5  
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dell’ateneo americano si è riuscito a ricostruire la genesi del progetto. In special 
modo dalla consultazione dei Central Files della Columbia University2, è 
riemerso il carteggio ufficiale fra Gustavo Giovannoni e Leopold Arnaud, 
rispettivamente i direttori delle due scuole di architettura, fondamentale per 
comprendere come fosse stato strutturato e articolato il programma di scambio. I 
candidati per l’assegnazione della borsa di studio annuale, erogata dal Ministero 
degli Esteri italiano e dalla Columbia University, venivano scelti fra i migliori 
studenti neolaureati. Quando è stato possibile visionare i curricula vitae di alcuni 
dei dieci borsisti, sia per i cinque italiani che per i cinque americani, la 
partecipazione allo scambio viene puntualmente citata alla voce delle esperienze 
didattiche. Curiosamente non tutti conseguono i medesimi riconoscimenti 
accademici. Infatti, come si legge nei documenti ufficiali, solamente dopo aver 
frequentato i corsi di insegnamento stabiliti da un piano di studi concordato, 
durante un intero anno accademico, gli studenti italiani avrebbero conseguito il 
diploma di Master of Science in Architecture, mentre i corrispettivi americani, 
presentandosi all’esame di laurea finale, quello di Dottore in Architettura. 

 
Dalle corrispondenze ufficiali è stato possibile stabilire la paternità dell’idea 

del progetto di scambio, che spetta all’architetto Luigi Quagliata, ex studente e 
collaboratore di Gustavo Giovannoni alla cattedra di Architettura generale presso 
la Regia Scuola di Applicazione per ingegneri di Roma. Quagliata era rimpatriato 
dopo un lungo soggiorno negli Stati Uniti, che aveva avuto inizio nel 1929 quando 
appena laureato aveva deciso di trasferirsi a New York per frequentare di sua 
iniziativa alcuni corsi presso la School of Architecture della Columbia University. 
Nella situazione di stallo professionale che caratterizzava gli Stati Uniti 
all’indomani della Grande Depressione, grazie all’aiuto di Giuseppe Prezzolini, al 
tempo direttore della Casa Italiana della Columbia University, era riuscito a 
beneficiare di un finanziamento per una ricerca nel campo dell’acustica, 
procurandosi un utile e profittevole bagaglio tecnico da spendere una volta 
rimpatriato. Sempre per merito di Prezzolini era venuto a conoscenza del 
programma di borse di studio finanziate dal Ministero degli Esteri italiano, 
assegnate appositamente a studenti di nazionalità americana interessati a soggiorni 
di studio in Italia. Nel 1934 Anna Taranto, moglie di Quagliata e laureata in 
filosofia presso il Barnard College della Columbia University, aveva ottenuto una 
delle suddette borse di studio, ragione per cui la coppia era rientrata in Italia 
nell’autunno dello stesso anno. Nuovamente a Roma, insieme a Giovannoni, 
prendeva contatti in un primo momento con Joseph Hudnut, Dean della School of 
Architecture, per istituire uno scambio annuale fra i migliori studenti neolaureati 

                                                
2 Fra la miriade di documenti che compone la raccolta dei Central Files, - conservati presso gli archivi 

della Rare Book & Manuscript Library presso la Butler Library - troviamo la documentazione ufficiale fra i 
Dean della School of Architecture, come Joseph Hudnut e Leopold Arnaud, ed il personale amministrativo o i 
membri più importanti della governance della Columbia University. 
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di entrambi gli atenei. Gli accordi per finalizzare il progetto venivano infine 
siglati da Leopold Arnaud, nominato successore di Hudnut nel 1935, dopo che 
quest’ultimo aveva accettato l’incarico di Dean della Harvard Graduate School of 
Design.  

 
Volendo procedere con degli affondi, allo scopo di approfondire puntualmente 

alcune esperienze personali, il lavoro di ricerca ha incontro alcune difficoltà. Le 
fonti primarie a disposizione non sono chiaramente omogenee, poiché per ogni 
personalità presa in considerazione non sempre esiste un fondo archivistico che 
raccolga dei materiali inerenti all’attività formativa e professionale. Il Centro 
Studi e Archivio della Comunicazione dell’Università degli Studi di Parma 
custodisce l’archivio personale di Giovanni Battista Repetto, il terzo borsista 
italiano. La peculiarità del Fondo Repetto, parzialmente inventariato, sta nel 
raccogliere un variegato numero di documenti inerenti alla sua formazione 
avvenuta presso la Regia Scuola Superiore di Architettura di Roma, dove 
consegue la laurea nel 1935, e perfezionata in un secondo momento alla School of 
Architecture della Columbia University di New York, grazie all’assegnazione 
della borsa di studio nel 1937. I materiali del Fondo Repetto rappresentano 
senz’altro la fonte documentaria che nel complesso ha fornito il maggior numero 
di dettagli per ricostruire verosimilmente le attività formative svolte dai borsisti 
italiani. Inoltre lo studio di questi documenti, fra cui un cospicuo epistolario, 
comprendente anche un prolifico carteggio intrattenuto con Gio Ponti, dal 1943 al 
1948, testimoniante la loro stretta collaborazione, ha reso possibile delineare il 
curioso profilo, oggi purtroppo ancora ignorato, di un architetto italiano le cui 
vicende personali e professionali ci permettono di riflettere se ed in che modo la 
partecipazione al progetto di scambio sia stata influente. 
 

Nei Verbali delle riunioni del Consiglio della Regia Scuola Superiore di 
Architettura di Roma si ritrovano le poche informazioni sul corso di studi 
condotto dai borsisti americani. Data l’affiliazione di alcuni di loro all’American 
Institute of Architects è stato possibile rintracciare informazioni biografiche, 
seppur scarne, attraverso le membership forms e altri materiali conservati presso la 
sede nazionale dell’Istituto a Washington. È stato possibile approfondire alcuni 
avvenimenti specifici legati al progetto di scambio grazie anche a materiali 
frammentari rinvenuti nei fondi, talvolta privi di catalogazione, di altri borsisti e 
di personalità coinvolte a vario titolo. È il caso per esempio di alcune 
corrispondenze rinvenute nel Fondo Gustavo Giovannoni conservato alla Casa dei 
Crescenzi, come le lettere scritte da Quagliata nel 1929, al principio del proprio 
soggiorno di studio alla Columbia University. 
 

Prediligendo un approccio interdisciplinare, la ricostruzione storica di questa 
iniziativa ha rappresentato un’occasione per riflettere sul ben più ampio orizzonte 
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culturale che fa da sfondo alle vicende. Nella New York degli anni Trenta, afflitta 
inizialmente dalle terribili conseguenze del crollo della borsa valori, il “martedì 
nero” del 1929, e ripresasi velocemente grazie alle politiche e gli interventi del 
New Deal, la presenza italiana è assai variegata: emigranti, intellettuali, 
professionisti, rifugiati, dissidenti, italo-americani.  
 

Di tale contesto newyorkese la ricerca pone maggior attenzione sul mondo 
della Columbia University, negli anni in cui durante il mandato di presidenza di 
Nicholas Murray Butler, grazie al suo spirito pragmatico e alla vocazione 
internazionale, l’ateneo assume un prestigio che travalica i confini nazionali. 
Butler affermava che:  

“lo spirito internazionale è quell’abitudine di pensare e di agire nei riguardi 
dell’estero che ci porta a considerare i vari popoli del mondo come tanti liberi ed 
equali collaboratori con i quali abbiamo il dovere di promuovere la causa della 
civiltà, sviluppare le industrie i commerci, e diffondere nel mondo la cultura e la 
luce intellettuale”3.  

La Columbia University garantisce un punto d’osservazione unico e 
privilegiato da cui osservare le modalità di scambio culturale, ma anche le 
relazioni diplomatiche su distinti piani. Un contesto senz’altro emblematico ed 
unico nel suo genere. Sullo sfondo di due nazioni che si ammirano, rispettano, 
odiano, in un momento storico delicatissimo, operano, vivono e lavorano 
personaggi diversi. Il canale di scambio permette livelli di interazione, secondo 
registri differenti e su piani distinti. Il President Butler seguiva con interesse 
Benito Mussolini; in occasione di alcune visite ufficiali in Italia aveva conosciuto 
anche Margherita Sarfatti, con la quale aveva stretto un amichevole rapporto 
epistolare durato parecchi anni. Professori italiani ed italo-americani che 
insegnavano alla Columbia avevano rapporti diretti con diplomatici italiani. 
Proprio per tale ragione, in sede storiografica alcuni studiosi, sia americani che 
italiani, mettendo in luce la cordialità e la positività delle relazioni diplomatiche, 
ufficiali ed informali, hanno voluto darne una lettura talvolta distorta, 
sentenziando come molti episodi servissero consapevolmente a propagandare 
favorevolmente il regime fascista. Giuseppe Prezzolini e le vicende del suo 
mandato di Direttore della Casa Italiana della Columbia University ben 
esemplificano l’evoluzione del controverso e contraddittorio rapporto fra gli Stati 
Uniti e l’Italia.  

 

                                                
3 La definizione data da Butler è apparsa nel 1929 sul numero di febbraio de «Il Circolino», 

pubblicazione patrocinata dal Dipartimento di Lingue Romanze della Columbia, nella traduzione italiana data 
da D. Bigongiari, ora in Olga Ragusa, Gli anni americani di Giuseppe Prezzolini. Il Dipartimento d’Italiano e 
la Casa Italiana della Columbia University con un testo di Giuseppe Prezzolini, Firenze: Le Monnier, 2001, 
p. 52 
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Esattamente come è possibile considerare per certi aspetti l’E42 come un 
momento conclusivo di una determinata strategia politico culturale del regime 
fascista, anche l’Esposizione Universale di New York del 1939 può rappresentare 
il tramonto di una modalità di scambio e interazione culturale fra Italia e Stati 
Uniti. Alla realizzazione del Padiglione Italiano, progettato dall’architetto Michele 
Busiri-Vici, collaborano due dei borsisti italiani; Bruno Funaro ha lavorato per 
alcuni mesi nel 1937 ai calcoli strutturali del padiglione, senza però incrociare 
Roberto Calandra che subentra nelle fasi finali, quando il collega italiano non 
risultava più nei libri paga dei collaboratori, probabilmente dopo essere stato 
allontanato in quanto ebreo in seguito all’attuazione delle leggi razziali.  
 

Gli epiloghi dei borsisti italiani ci permettono di comprendere come tale 
esperienza abbia avuto significative ripercussioni su determinati percorsi 
professionali. Il conseguimento del Master of Science non si è limitato per alcuni 
di loro soltanto ad una singolare esperienza formativa. Alcuni si trattengono negli 
Stati Uniti e portano a termine delle pratiche professionali in grandi studi 
newyorkesi, come Repetto presso lo studio Voorhees, Gmelin & Walker. 
Emblematico è il caso di Funaro, che si stabilisce definitivamente a New York, 
morendovi giovanissimo all’età di quarantasei anni, appena dopo essere aver 
intrapreso la carriera universitaria presso la Columbia University.  

 
Nonostante negli ultimi decenni in sede storiografica siano state ampiamente 

indagate e ricostruite le vicende relative alle emigrazioni in America di importanti 
architetti europei avvenute negli anni trenta, questo studio cerca invece di portare 
per la prima volta l’attenzione su un altro episodio di scambio fra cultura europea 
e nordamericana, all’apparenza effimero e circoscritto all’ambito accademico, 
verificatosi nel medesimo arco temporale. Questa esperienza è riuscita a incidere, 
come si potrà intuire, su alcuni destini personali. Nel dopoguerra, su iniziativa del 
Dean Arnaud, si è cercato persino di ristabilire il programma di scambio, che ha 
avuto però vita brevissima durando solo un anno. Le conclusioni di questa ricerca 
suggeriscono come in fondo, probabilmente, non abbiano mai smesso di 
verificarsi fra le due culture forme di attrazione reciproca, che hanno generato nel 
tempo relazioni solide e durevoli.  
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